L’ESPERIENZA  DEI  CENTRI  DI  ASCOLTO

  Si è concluso il ciclo del 2009 - 2010  per i quindici  centri d’ascolto  dislocati lungo il paese e ciascuno ospitato da una famiglia.

Una bella celebrazione quella del venerdì sera 14 maggio che ha visto la chiesa con i circa 200 partecipanti ai centri di ascolto portare un simbolo, leggere una riflessione e recitare una preghiera sui temi trattati negli 8 incontri (uno ogni mese a partire da ottobre). 

Questi incontri, sono il frutto  della missione parrocchiale voluta dal nostro Consiglio Pastorale, il quale ha voluto riproporli e li ha quindi inseriti nel calendario pastorale annuale come incontri che si svolgono nelle case e si caratterizzano per l’ascolto della Vangelo e la preghiera in un clima di amicizia e in spirito di dialogo e di scambio spirituale. “ Le beatitudini” sono state il tema di quest’anno, che ha visto tanti partecipanti a questi centri di ascolto fare l’esperienza di come sia bello trovarsi tra fratelli  in una famiglia che gentilmente ospita, invocare la presenza dello Spirito promesso dal Padre (“quando due o tre sono riuniti nel mio nome io sono con loro”) perché sia luce e conforto, sentirsi insieme discepoli dell’unico Maestro Gesù.  

In otto incontri quindi meditato comunitariamente sul discorso della montagna di Matteo (5,3-12) e più specificamente sulle beatitudini. Abbiamo riascoltato, meditato e cercato di   approfondire la realtà di poveri in spirito, degli afflitti e dei miti. Si siamo chiesti perché Gesù chiama beati coloro che hanno fame e sete di giustizia e coloro che sanno avere compassione e perdonare. Ci siamo convinti che le beatitudini tutte, comprese quelle che riguardano i puri di cuore, gli operatori di pace e perseguitati, sono caratteristiche indispensabili di una autentica vita cristiana.  che ci ripromettiamo di mettere in pratica. In sintesi non importa tanto se sia   arricchito il bagaglio delle nostre conoscenze, quanto il fatto che le verità divina sia entrata nel nostro cuore e abbia contribuire a migliorare la nostra vita. Grazie quindi a questa opportunità che ci è stata offerta e che certo favorisce il bene, la crescita della fede e il senso di appartenenza alla comunità cristiana.  

Nella nostra parrocchia ci sono quindi cristiani che si radunano per spezzare il pane della Parola di Dio, ad imitazione di quanto facevano gli apostoli, San Paolo e discepoli della prima cristianità. 

Ma ecco alcuni problemi aperti ai quali vale la penna accennare.

Nel libro degli Atti (cap. 20 ) è scritto che “Una sera - era Il primo giorno della settimana – l’apostolo Paolo si trattenne a parlare con i battezzati di una comunità  e protrasse il suo discorso fino a mezzanotte. Un giovinetto di nome Eutico, che era seduto sulla finestra, si addormentò profondamente durante il lungo discorso di Paolo, e vinto dal sonno, cadde giù dal terzo piano e fu raccolto cadavere. Paolo scese e si chinò su di lui e disse: “ Non vi turbate, l’anima sua è in lui e il giovinetto ritornò vivo”. Come si può capire era in atto quello che possiamo chiamare un centro d’ascolto. Potremmo fare tre osservazioni.

I. Anche se  i nostri centri di ascolto hanno conduttori meno autorevoli di San Paolo, sono però tutti guidati da persone preparate, motivate, veramente ispirate nella fede dalla grazia dello     Spirito Santo. Diciamo loro un grazie sincero e aspettiamo che magari altri, con umiltà ma anche con profonda convinzione, diano la loro disponibilità come catechisti o come animatori.

II. Nell’episodio degli Atti al quale si è fatto riferimento erano presenti tutte le età, grandi e piccoli, genitori e figli. Non così avviene spesso nei nostri centri di ascolto, ai quali non aspettiamo i bambini, ma certamente  i giovani, i giovani genitori, gli  adulti. La presenza dei giovani e di persone al massimo dell’impegno familiare, professionale e sociale dà agli incontri un carattere unico.Le porte sono dunque aperte a tutte le persone della prima, seconda e terza età.          

III. Ci auguriamo infine anche che altri centri si aprano grazie alla buona volontà delle famiglie ospitanti  dislocate nelle zone di Gardone, così da coinvolgere tutto il territorio, in una esperienza di condivisione della parola del Vangelo, che non poco aiuta anche a creare rapporti di amicizia, a conoscerci meglio, a stringere legami di solidarietà e di reciproco aiuto, a portare i pesi e a gioire insieme.

     Il Consiglio Pastorale invita tutti i parrocchiani a prendere in considerazione la partecipazione, perché è già in programma la continuazione, a partire dal prossimo ottobre.  Presentatevi in gran numero per costituire nuovi centri di ascolto, riempire di forze giovani e nuove quelli già operanti, assicurare serena accoglienza in casa di amici che ospitano volentieri, far tesoro del servizio di animatori e catechisti preparati che sanno rendere viva e chiara la proposta cristiana in un clima di dialogo che aiuta a discernere meglio i cammini di vita.

   Alla fine della cerimonia conclusiva di quest’anno, il parroco don Francesco ha distribuito a
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 tutti i presenti una immagine che riporta il passo del Vangelo con le beatitudini che abbiamo trattato nei centri, a ricordo di questa bellissima esperienza umana.

                                                                                                                                   

                                                                                                              Bruno Trentini

